[image: image1.png]






FORUM delle ASSOCIAZIONI FAMILIARI



     Comitato Regionale della Puglia

LETTERA APERTA ai Politici Pugliesi



Pregiatissimi dottori Emiliano, Mazzei, Vendola, Gentile,

e per conoscenza Ecc. On. Rosy  Bindi – Ministro per la Famiglia


Il 12 maggio scorso, a Roma, in Piazza S. Giovanni, l'Italia ha assistito al  festante, spontaneo  radunarsi di migliaia e migliaia di famiglie , provenienti – con i propri mezzi!- da tutte le Regioni italiane, unite dal desiderio, ma anche dalla improrogabile necessità di sottolineare con forza, al cospetto del mondo politico italiano, l'assoluta centralità della famiglia nel nostro sistema sociale a fronte del suo costante svilimento ad oggetto retorico, o in via di estinzione 


Da varie parti si è tentato di strumentalizzare questo evento: più di un milione di persone in piazza ( ed il numero è reale, come sa bene chi vi ha partecipato) fanno gola, eccome!


Ma il Family Day ( chiamiamolo con il suo nome, vivaddio!)  si è caratterizzato per non essere contro nessuno, ma semmai PER qualcosa : per la famiglia, risorsa e capitale fondamentale di questa nostra società, e quindi da sostenere nei suoi compiti di accoglienza e formazione dei nuovi nati, cittadini di domani; di cura dei malati, disabili ed anziani che spesso, meritevolmente, accoglie e cura al suo interno, diventando così l'ammortizzatore sociale più usato e più abusato; di accoglienza e solidarietà tra generi e generazioni, di perno delle reti solidaristiche,  e non di rado di struttura fondamentale della micro-impresa a conduzione, appunto, familiare, su cui si fonda gran parte del sistema economico italiano


Tutto ciò  fa sì che la famiglia fondata sul matrimonio non costituisca un mero fatto privato, bensì una formazione sociale di evidenza pubblica, riconosciuta come tale dalla nostra Carta Costituzionale ( artt. 29, 30, 31) che, consapevole appunto della sua soggettività sociale,  attraverso lo strumento dell'Associazionismo Familiare, si pone come  interlocutore delle Istituzioni.


Non vogliamo diventare l'ennesima forza politica in campo: siamo un SOGGETTO SOCIALE, in grado di  interloquire trasversalmente con il sistema dei partiti, ponendo domande e verificando risposte.


Per questo non condividiamo  il modus operandi della Regione, ed in particolare del suo Assessore alla Solidarietà che, pur lavorando ad interessanti iniziative legislative, tendenti a conciliare i tempi di vita con i tempi del lavoro, al potenziamento della rete degli asili -nido con l'istituzione delle “sezioni – primavera”, non sente la necessità di confrontarsi  con le Associazioni Familiari nella definizione delle linee e dei contenuti di tali provvedimenti normativi.

           Non condividiamo che, a tutt'oggi l'Ente Regione non abbia provveduto alla istituzione della CONSULTA REGIONALE delle ASSOCIAZIONI FAMILIARI, prevista, con specifici dettami  organizzativi, dall'art.26 della legge regionale 19/06, che non abbia ancora provveduto all'istituzione di un Albo regionale delle Associazioni di Promozione Sociale e  delle Associazioni Familiari, che ne consenta la partecipazione, a pieno titolo, all'elaborazione e realizzazione del sistema di politiche familiari della Regione Puglia


In qualunque democrazia reale, il centralismo istituzionale non è garanzia  di buon funzio-namento del  sistema! 


Ribadiamo la nostra contrarietà a qualunque iniziativa mirante ad equiparare la famiglia fondata sul matrimonio con aggregazioni affatto diverse.

Le Associazioni Familiari NON sono contro i diritti delle persone, di qualunque sesso, nazionalità o religione. Sono però contrarie alla parità di trattamento di realtà tra loro diverse per fondamento, oneri e responsabilità.

In tale prospettiva l’iniziativa di un registro comunale sulle unioni di fatto è davvero improvvida, nel merito e nel metodo: nel merito, perchè  a Bari nessuno si era accorto che questa fosse una urgenza sociale; perchè in tema di unioni civili, non ci sembra opportuno anticipare le decisioni di Parlamento e Governo, tanto più che il testo dei C.U.S., licenziato dalla Commissione-Salvi, prevede che la tenuta di dei registri delle Unioni di fatto non sia pertinenza del Comune, e quindi del Sindaco, ma del Giudice di Pace;  perchè nei Comuni italiani ove tali Registri sono da tempo istituiti, essi sono rimasti desolatamente semi-vuoti, a riprova della necessità solo ideologica della loro adozione; perchè, in particolare, non si comprende la ricaduta pratica del provvedimento del Sindaco di Bari, anche nei confronti delle stesse coppie che ne volessero far uso, atteso che l’iscrizione nel registro non garantisce l’accesso ad alcun diritto.

Nel metodo, perchè è frutto di una decisione unilaterale su di una misura che era stata bloccata dalla Commissione per le pari opportunità, bypassando completamente il dibattito interno al Consiglio Comunale: cui prodest????


Il Forum delle Associazioni Familiari da tempo ha chiesto un incontro al Sindaco di Bari, all'Assessore Comunale alla Solidarietà, così come al Presidente della Regione ed al suo Assessore alla Solidarietà; lo chiediamo per parlare dei problemi delle famiglie: di tariffe, di fisco, di servizi sociali, di scuola, di emergenza educativa, di consultori, di aborti e difesa della vita umana e delle donne che vorrebbero poter accoglierla, di famiglie numerose, di casa, dei tempi del lavoro e dei tempi della città, di trasporti, finanche di ISEE e della sua revisione.


Da Comuni e da Regioni italiane ci giungono esempi di politiche familiari pensate e realizzate secondo il principio di sussidiarietà, con l’apporto della società reale, che aiutano le famiglie nei loro difficili, spesso estenuanti compiti.


Nutriamo fiducia che anche a Bari, anche in Puglia ciò sia realizzabile, con il contributo di quanti interpretano in chiave associativa i bisogni dei cittadini.

            Grati dell’attenzione ed in attesa di incontrarci
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